Anno XL. 


Martedì-Mercoledì 15-16 Febbraio 1887 


N. 37. 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


ASSOCIAZIONE — Città all'ufficio: Anne Lire 15 - Semestro Lire 8 - Trimestre Lite 4 — A do- 
— Provincia 6 Regao Anne 20 - Sem, 10 - Trim. 5 
— Per gli Stati dell’ uione si aggiuoge la maggier spssa postale. Un numaro Cent. 5. 


micilio. Auno 18 — Sem. 9 


Trim. 4, 50 


INSERZIONI — Articoli comunicati nel corpo del 
pagina Cent. 25, in quarta cent. 15, Per inserzi 
DIREZIONE È AMMINISTR. Via Borgo Leoni N. 24 — Non si restituiscono i manoscritti. 


giornale Cent. 40 per 
ioni ripetute equa ri 


Annunzi în terza 
luzion 


I FATTI D'AFRICA 


ALTRI RAGGUAGLI 


Massaua 9. — Suez 14 febbraio, ore 
9,45 aut. (Ufficiali) — Approfitto del 
San Gottardo trasportante 46 feriti per 
inviare un dispaccio. La situazione è sem- 
pre la stessa. Continuano le notizie che 
3l Negus sia risalito in Abissinia. Egli 
invierebbe truppe ad Adigrat. Si dice che 
il figlio del Negas ebbe una battaglia 
sanguinosissima favorevole contro gli in- 
sorti sudanesi verso Metmech. 

Ras Alula è sempre ad Asmara. Di- 
cesì che abbia disposto il campo a Gura. 

Credo che il maggiore Piano sia arri- 
vato lunedì sera ad Asmara. Attendo sue 
notizie. Genè 
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I rapporti ufficiali e le lettere private 
chiariscono sempre meglio l’eroismo dei 
nostri soldati, il coraggio ed il sangue 
freddo degli ufficiali. 

' Tutti giacevano in ordine come fos- 
sero allineati! 

Questa frase seultoria nella sua sem- 
plicità è un canto di gloria per l' esercito 
Italiano. 

Il Diritto assicura che i soldati Abis- 
sini erano in numero di 25,000; essi spo- 
gliarono gli italiani morti, tra cui il te- 
nente colonnello De Cristoforis, che fu 
lasciato a terra nudo in uno stato da muo- 
vere a pietà. Quasi tutti i cadaveri furo- 
no o mutilati 0 evirati, dopo che le don- 
ne Abissine li spogliavano dei loro indu- 
menti. 

Dopo la battaglia, al cadere della not- 
te, per evitare altri disastri, il maggiore 
Boretti lasciò Saati con due uomini e si 
ritirò a Monkullo. La maggior parte’ dei 
feriti, trasportati a Massaua, si salvareno 
fingendosi morti nel massacro di Saati, 
dopo aver sopportate le più crudeli se- 
vizie. 

Il Diritto pubblica un dispaccio dal 
Cairo, in cui si dice che quella colonia 
italiana domanda la pronta rioccupazione 
di Saati e di Arafalì e fa voti perchè il 
(Governo provveda con energia. 

Un dispaccio da Aden alla Tribuna 
calcola a 8000 le perdite degli Abissini. 
Una lettera da Massaua dice che ì nostri 
tentarono di mantenersi in colonna com- 
battendo sino all'estremo, sempre avan- 
zando; infine formaronsi in quadrato, pren- 
dendo pesizione sopra una collina e aspet- 
tando ìl nemico a baionetta. I nostri fe- 
riti ebbero ciascuno almeno due palle Re- 
mington nel corpo. n 

Ora al campo di Massaua esercitasi una 
grande vigilanza ; i soldati dormono per 
turno di giorno, vegliando di notte. L'E- 
sercito conferma che i morti di Saati fu- 
rono trovati tatti nudi, evirati e con fe- 
rite su tutto il corpo. L'unico graduato 
salvatosi è un caporale. 

Le zone di reciutamento, che dettero 
maggior contingente ai corpi, che si sono 
battuti a Saati, appartengono ai distret- 
ti di Bari, Gaeta, Pavia, Perugia, Catan- 
zaro, Forlì, Palermo, Torino, Bergamo, 
Girgenti. Avellino, Genova, Parma, Pisto- 
ia, Teramo, Alessandria, Lucca, Napoli, 
Rovigo. Il distretto che subì maggiori 
perdite fu quello di Spoleto. 

Quando gli on. Ricotti e Robilant pre- 
sentarono al Re i rapporti del generale 
Genò e del tenente colonnello Milon sul- 
la battaglia di Saati, il Re lì lesse im- 
mediatamente, mostrandosi visibilmente 
commosso, ed emettendo vive esclamazio- 


ni per la eroica condotta dei nostri sol- 
lati. 

Il maggior generale Genò ha ordinato 
che i feriti, diretti a Napoli, i quali si 
Agpratannero in viaggio, sieno sbarcati 
agli ospedali Inglesi di Suez e di Porto- 
Said. 

L'abbandono di Ua-a 


Oltre a queste notizie  perrenute da 
Massana, altre se ne sono avute poi da 
Ua è, distante 35 chilometri, dove si erano 
mandati 500 uomini con quattro pezzi da 
campagna. Quel rinforzo, dopo lo scontro 
di Saati, venne richiamato, ordinandogli 
di -ripiegarsi sopra Zula, distruggendo le 
fortificazioni che aveva costruite. 

Giunto a Zula trovò due vapori desti- 
nati ad imbarcarlo ; ina, caso, gravissimo, 
© tale da far sempre più deplorare la 
grettezza del ministro Ricetti, le nostre 
truppe dovettero abbandonare le artiglie- 
tie « perchè non avevano pariglie. per 
trascinarle, essendo stati richiamati in I 
talia, fino dall'estate scorsa, tutti i muli 
che si avevano disponibil: !! > 

Il Ministro della guerra, come si vede, 
non volle nemmeno in Africa smentire 
quella grettezza che lo ha reso uggioso 
all'esercito, e ne ha pertarbato l’organi- 
smo. 

Le mitragliatrici 

Le mitragliatrici Gatling, che i nostri 
soldati avevano seco e che potevano for- 
nire, al momento dello scontro, un aiuto 
prezioso, forse decisivo, non funzionavano 


per causa della sabbia che 8' introdacera 
nelle manovelle. 


Come morì De Cristoforis 


Una lettera al Fanfulla narra che a 
Dagoii dope cinque ore di battaglia al- 
l'ultimo momento rimanevano riîti solo 
il colonnello De Cristoforis e dodici sol- 
dati. 

Il colonnello disse concitate parole: — 
« anche noi, dobiamo morire: moriamo 
col nome deli’ Italia sulle labbra. » 

Poi il colonnello gridò: — « Presen- 
tate le armi ai vostri compagni caduti! » 
E sospesa l’ultima disperata resistenza, 
i soldati presentarono le armi cadendo in 
tale posizione. 

Il nostro prestigio militare 

Commentando le notizie giunte dall'A- 
frica la stampà di Roma d’ accordo con- 
stata essere necessaria la pronta rioccu- 
pazione di Arafali, Saati, Ua-a. General- 
mente si crede ora necessaria anche la 
occupazione di Ailet. 


Suez 13. — È arrivato da Massaua di- 
retto a Napoli il vapore San Gottardo 
con a bordo i feriti di Dagoti. A bordo 
tutti bene. 
6 


LA CRISI 


Telegrafano da Roma alla Gazzetta 
del Popolo I4 : 


« Stataane i ministri dimissionari furono 
ricevuti dal Re per la solita relazione 
degli affari. Terminata l’ udienza, il Re 
conferì coll’ onor. Depretis a cui affidò 
l incarico della formazione del Nuovo 
Ministero. Il Depretis accettò l’ incarico 
alla condizione che l’ on. Robilant l’aiuti 
nella soluzione della crisi. Assicurasi che 
gli on. Brin, Magliani e Robilant con- 
serveranno i loro portafogli e. fers' anche 
l'on. Grimaldi. Per il’ dicastero della 
guerra parlasi con maggior insistenza 


del generale Bertholè Viale, comandante 
del Corpo d’esercito di Firenze. » 

Il Diritto conferma la notizia dell’ in- 
carico affidato all'on. Depretis; rileva le 
molte difficoltà che dovrà superare, di 
guisa che puossi dire che soltanto ora 
cemincia il periodo acuto della crisi. 

L' Italie crede che l'on. Depretis non 
petrà accordarsi coì dissidenti senza per- 
dero l’appoggio di un numero maggiore 
di deputati della maggioranza. Ed in- 
tanto, se i dissidenti saranno esclusi, essi 
si stringeranno vieppiù all’ Opposizione. 
In tale situazione di cose, l'talie si do- 
manda come l’on. Depretis potrà allar- 
gare la base parlamentare. 

L' Opinione conferma le dichiarazioni 
contenute nel suo numero di ieri. Assi- 
cura che l'on. Depretis procede di pieno 
accordo coll’on. Robilant, per formare un 
Ministero autorevole ed allargare la mag- 
gioranza. Qualifica per premature tutte Îe 
notizie circa le offerte di portafogli. 

La Riforma pretende che l’on. Depre- 
tis abbia tentati inutilmente accordi con 
alcuni deputati dissidenti; aggiunge che, 
se il nuovo Ministero equivarrà al dimis 
sionario, sarà rovesciato immediatamente. 

Il topale Romano non crede che si- 
nora il Depretis abbia ricevuto l'incarico 
della formazione del Gabinetto: ufficial- 
mente le determinazioni del Re non si 
conosceranno che domani sera. Anche la 
Tribuna ritiene che sinora Sua Maestà 
non abbia dato incarichi ufficiali, però 
crede che il designato sia l'on. Dapretis. 
Nega l'on. Rudinì abbia avuto offerte di 
portafogli. Oggi il deputato Nicotera è 
partito aila volta di Napoli; l’ on. Mar- 
selli, ha fatto ritorno a Roma. 


È un giornale d’ opposizione che parla 


La Lombardia, \' unico giornale radi- 
cale veramente serio ed autorevole, che 
spesso e volontieri spiattella le verità 
nuda e cruda ad amici e ad avversari, 
così ragiona delle fasi della crisi mini- 
steriale. 


« La crisì sarebbe già risolta se la 
condotta dei capi dell’ Opposizione uditi 
dal re fosse stata più illuminata. Il re 
avendo inutilmente insistito perchè gli 
additassero l' uomo della situazione, finì 
per capire che tutti avrebbero voluto es- 
sere presidenti del Consiglio, e che cia- 
scuno di essì non osando offrire sè stesso 
si asteneva dall’ indicare altri. Nessuna 
maraviglia quindi che il re, dopo questo 
edificantissimo spettacolo, abbia abbando- 
mato ogni idea su Crispi e siasi nuova- 
mente rivolto a Depretis. » 


Gli Abissini d’Italia 


Sono quegli oppositori del governo, che 
ora riconcentrano tutte le loro forze e i 
loro attacchi contro il conte di Robitant, 
per impedirgli di conservare la direzione 
della nostra politica estera. . 

Ras Alula mirava a Massaua; essi mi- 
rano al potere, non ad altro; per attin- 
gerlo, si porrebbero sotto a’ piedi il capo 
del padre e del fratello, come l’ « uomo 
ambizioso » di Monti. 

Essi cospirano a danno, a rovina della 
patria e, se dovessero prevalere, c’ inflig- 
gerebbero disastri ben più gravi e tre- 
mendi di quell’ eroico combattimento di 
Dagoli, ch’ essi solo si ostinano ancora a 
chiamare una disfatta. % 

Impedire al conte di Robilant di con- 
tinuare a reggere il dicastero degli affari 
esteri, in momenti difficili quali sono gli 
attuali e nella imminenza di complicazio- 
ni omai presentite e temute da tutti ; im- 


GAZZETTA FERRARESE 


pedire, per conseguenza, si costituisca un-<#f 


governo forte e autorevole quale le circo. 


Stanze altamente richieggono ; far cadere | 


Îl potere in mani inesperte, inetto, fiac- 
che ; vorrà dire preparare una vera e,sp- 
ventosa disfatta all'Italia. 

Altro che Dagoli ! 

E a questo lavorano gli abissini di 
Italia! 

Il prode nostro esercito, che, su le a; 
ride sabbie dell’ Africa, ha saputo man: 
tenere sì alto il vessillo e il nome italia- 
no, deve sentirsi 
nel vedere questo branco di storcileggi e 
di stampaiuoli irresponsabili buttarsi a’ 
corpo perso nella ineraenta batroconi 
machìa dei dispetti, delle ambiziosi delu- 
se e delle cupidigie insoddisfatte, per 
sbalzare di seggio un valoroso suo gene- 


rale, un soldato di ferro, che, lasciando > 


una mano su i campi fatali di Novara, 
gli porse nobile esempio di quelle virtà 
del coraggio edel sacrificio, onde i caduti 
di Saati hanno dato sì splendida ed e- 
roica prova 

Voler allontanst» dal potere un bene- 


ben ribollire di sdegno 


merito, che, oltre alla pratica lunga e -# 
alla competenza rara nei negoziati diplo- 


matici, onde gli è affiata la cura; è arra 


di fede e di patriottismo ; lustro e deco- 
ro dello esercito nostro ; equivale a recar 
sfregio a quello esercito istesso, cui dob- 


biamo oggi una delle più fulgide nostre Al 


glorie, cui son dati in custodia i destini 

® l'avvenire della nazione. > 
0 chi vogliono mettere in posto di lui? 
Un parolaio, un facitore di frasi, ano 


dei mille 6 uno avvocato, che illaqueano ‘ 


delle loro chiacchiere eterne la pubblica 
cosa ? 

Vi lascino un generale, un valoroso sol 
dato, uno esperto diplomatico , 
conte di Robilant, 

Ma gli abissini d' Italia, non ad altro 
agognando che alla.famosa croce del po- 
tere s' inveleniscono particolarmente con- 
tro di lui, perchè vedono, comprendono 
come egli sia l’ucmo più indicato dalla 
situazione, quello che, meglio d’ ogni al- 
tro, potrebbe sbarrar loro la via. 

Non si comuuovono minimamente dei 
danni enormi, che rischiano di causare al 
paese con una crisi maggiormente proiun- 
gata, con rendere impossibile forse la 


| formazione di un gabinetto, che risponda 


alle esigenze del momento. 

Tanto sarà più incompleto e debole, e 
tanto più presto cadrà. E tanto di gua 
dagnato per loro, che, incuranti deila pa- 
tria, vedranno tuttavia avvicinarsi l'ora 


sospirata di penetrare a Movkallo... e portar _ 


via il portafogli. 

Hanno sentito Gladstone, il nobile so- 
Stenitore dell’ Home Rule, a malgrado 
della guerra che gii è stata fatta, a mal- 
grado delle umiliazioni che gli sono state 
inflitte dai conservatori, encomiare in 
pieno Parlamento la politica estera dei 
suoi avversari. Ma ciò null' ha insegnato 
ai nostri abissim. 

. Per essi, tutto il bene, tutto il patriot- 
tismo, sta nel loro avvenimento al potere. 

Oh, sarà un bel giorno quello, in cui 
riavremo l'on. Cairoli, in luogo del conte 
Robilant, alla Consulta, e il principe don 
Maffeo Sciarra, in luogo del marchese 
Menabrea, all'ambasciata di Parigi. 

La patria, allera, sarà presa in borne- 
sco da tutti i gabinetti d’ Europa e forse 
ci saranno riserbate nuove delizia di Tu- 
nisi e nuove bastonate di Marsiglia. Ma 
che importa ! 

Il partito avrà trionfato. 

Ecco ciò che preme! 

Parmenio Bettòli 


qual'è il £ 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


Ha fatta cattiva impressione nei cir- 

coli parlamentari la notizia che l'on. Bac- 

‘ carini abbia definitivamente accettato lo 

; incarico di rappresentare la Ditta Ottavi 

‘a nell’arbitrato per la succursale dei Giovi, 

avendo l’ onor. Baccarini, come ministro, 

stabilite le condizioni di appalto e sorve- 

i. gliata la esccuzione di questa opera, che 

K il più luminoso esempio della sua fal- 
lib lità tecnica. 

Dalla Relazione dell’on. Fornaciari, su- 
gli impiegati deputati, risulta che devono 
sorteggiarsi tre nella categoria dei pro- 
fessori e sei nella categoria generale. 


La morte d'un cardinale 


Il cardinale Giacomo Cattani, arcive- 
scovo di Ravenna, è morto, dopo lunga e 

nosa malattia. Il Cattani era nate a 

risighella. Egli fu nunzio a Madrid ed 
a Bruxelles. Al Vaticano era tenuto in 
‘molto conto por il suo ingegno ed attae- 
camento al potere temporale. 


Parlamento Nazionale 
Roma 14 — Senato del Regno. 


Si approvano senza discussione gli stati 
di previsione dei bilanci dell’interno, ma- 
rina e lavori pubblici, entrata. 

Si approva pure senza discussione la 
spesa straordinaria in favore della cassa 
«amilitare. Procedesi alla votazione a scru- 

Î.- tinio segreto. Risultano approvati. 
i Il Senato sarà convocato a domicilio. 
e 


ALLA RINFUSA 


— A Bergamo la bambina Margherita 
rAlcaini, d'anni 2, si divertiva giocherel- 

i “lando con-dei piselli crudi. Per quel vezzo 
‘maturale che hanno i bambini di portare 

B: ‘alla bocca gli oggetti che hanno fra mani, 

ì ‘la piccola Margherita incominciò dal suc- 
chiare un grosso pisello, per finire col- 
ingoiarlo. 

Ad un tratto la bambina fu vista ar- 
Tossare in viso e dimenare le braccia : il 
pisello l’era rimasto nella trachea. Ad 
onta delle cure prestatele, la poverina in 
‘breve moriva soffocata. 

— La Corte d'Assise di Girgenti, io 
seguito al verdetto dei giurati, condannò 
a morte Salvatore Di Giacomo, pecoraio 
sessantenne, reo di assassinio in persona 
di certi Collura padre e figlio, da lui 
commesso in Comitini, per futili motivi, 
nel 1885. 

— A Modena è morto di 96 anni Pie- 

= tro Leveque, il più antico dei patrioti 

È: modonesi, già condannato nel 1822 a 7 

7< anni di carcere, come carbonaro, e che 

Pprofessò sempre principii liberali. 

— Telegrafano da Pietroburgo che gior- 
mi seno scoppiarone seri disordini fra gli 
operai della grande filanda degli eredi del 
principe Demidoff, presso la città di Via- 
niski (governo di Vladimir). 

Gli operai della filanda invitati a_ fir- 
mare la promessa di sottomettersi ad un 
regolamento che essi consideravano trop- 
po rigoroso, risposero con un rifiuto. De- 
molirono il fabbricato occupato dagli uffici 
della filanda e gettarono alle fiamme li- 
bri e documenti. Parecchi impiegati fu- 
trono maltrattati. Alcune macchine furono 
smontate, molti attrezzi dispersi. Questi 
disordini durarono tutta notte, e mentre 
si tentava di metter fuoco all'intero sta- 
bilimento intervennero le truppe. 


— 1 giornali americani annunciano che 


:'. John Wanamaker, il grande amatore d’arte 
“.. e ricchissimo industriale di Filadelfia ha 
ora acquistato il famoso quadro di Mun- 
*kacsy Cristo dinanzi a Pilato al prezzo 
di 120 mila dollari, cioò a dire 600 mila 
lire. È il prezzo più alto che si sia mai 
to un quadro d’un artista moderno. 
1 Wanamaker fa costrurre nella sua 
# ‘alleria una sala speciale per esporvi 
ti opera di Muvkacsy. 
o) — Telegrafano da Berlino che ierl’altro 
è scoppiato un grande incendio nel gran- 
‘. dioso "Hitel Continental. 
Il quinto piano e parte del quarto fu- 


rono distrutti. L 
I danni sommano a parecchie centinaia 
di mila franchi. 
Una immensa folla circondava il palazzo. 
——____- 


IL’ ON. CRISPI 


(Dalla Gazzetta del Popolo ) 


L'on. Crispi accusato di gallofobia dal 
appel di Parigi, ha stimato opportune 
di sinentire l'imputazione con una lette- 
ra al foglio francese negando d' aver mai 
osteggiata la Francia, e professando per 
quella democrazia i più amichevoli senti- 
menti. 

La lettera è dignitosa e per sè stessa 
meriterebbe encomio come autorevole do- 
cumiento di fratellanza tra l'Italia e la 
Francia. 

Come avvien dunque ch’ essa abbia pro- 
dotto poco men che l’ effetto di una stuo- 
natura, di una cecca in una sinfonia? 

La ragione è ovvia. — Come le armi, 
così le lettere han la loro fortuna. Non 
basta che siano scritte bene, bisogna che 
non giuagano fuor di tempo. 

L'on. Crispi non avea dato alla sua 
lettera altro carattere che quello d'una 
smentita personale, ed invece le circo- 
stanze le hanno impresso quello d'un 
pregramma politico in epposizione al pro 
gramma di Robilant che propende pei 
baeni accordi con le potenze centrali. 

Nò poteva essere altrimenti in un mo- 
mento di crisi miuisteriale, e quando i 
fogli dell'ex Pentarchia, abbandonando 
(ne ignoriamo il perchè) pel portafoglio 
degli affari esteri la candidatura Cairoli, 
portaTano e sognalavano vivacissimamente 
la candidatura dell’ on. Crispi. , 

A torto od a ragione, generalmente in 
quella lettera si è creduto vedere un atto 
d'antagonismo alla politica estera del 
ministero dimissionario, e in questo senso 
l’ha interpretato lo stesso Rappel, per- 
suaso oramai che, se il Crispi salisse al 
potere, l' Italia rinunziando agli accordi 
tedeschi, agirebbe all'unisono con la 
Francia. 

Ben è vero che gli amici del Crispi si 
sono affrettati a protestare contro una 
così larga interpretazione. Ma l'1mpres- 
sione era prodotta, e gli sforzi di quelli 
egregi non son riusciti che ad un doppio 
1n8Uccesso. 

Mentre infatti i fautori dell'alleanza 
con le potenze centrali (cesì italiani, co- 
me stranieri), restarono è restano conviuti 
che un Mioistero Crispi farebbe pendere 
verso la Francia l'influenza 6 l'azione 
dell’ Italia, — i francesi dal canto loro, 
che aveau presa negli utili la conversio- 
ne d'un supposto gallofobo e l’aveano 
celebrata enfaticamente, ora dopo le re- 
strizioni che riducon la lettera a un com- 
plimento, sì fanno beffe di questi sotter- 
fugi, ed in quel complimento più non 
‘veggone che nn' astuta réclame d' aspi- 
rante ministro. 

Un'altra disgraziata circostanza ha an- 
che contribuito a far parere affatto inop- 
portuno quel dabbene ed innocuo docu- 
mento; ed è l’arrivo inopinato del primo 
€ terribile telegramma circa l'eccidio di 
Saati. 

Non conoscendo |’ energia del Crispi e 
la fierezza della sua indole, i nostri vi- 
cini hanno potuto fantasticare che una 
novità così inattesa come l'evoluzione 
dell’ autorevole ex-pentarca, fosse indizio 
d'una profonda mutazione nello spirito 
publico della penisola, sgomento dinanzi 
al disastro 6 cruccioso deli’avvenire 86 
non ci garantisce un ravvicinamento con 
la Francia, In questa ipotesi la lettera 
del Crispi ha preso aspetto di un tenta- 
tivo in ectremis di placare e rammorbi- 
dire l'opinione in Francia, e preparare 
accordi faturi. 

Credendola pertanto quasi una supplica 
indiretta, le han data la baja come ad 
un cavolo riscaldato; — e la Gazette de 
France dice senz’ altro: « che la lettera 
« dell'on. Crispi al Rappel, scritta dopo 
< la lett ra del cardinale Jacobini e dopo 
< il disastro di Massaua, è una prova che 
« la situazione degli italiani è molto com- 
< promessa. Bisogna infatti che sia così 
« perchè Crispi, violentissimo nemico del- 
< la Francia, esprima il suo affetto verso 


« la Francia stessa in termini così ipo- 
« criti, » 

La Gazette soggiunge che i francesi 
non si lascieranno persuadere dalle tri- 
vialità di queste dichiarazioni sentimen- 
tali e interessate e lascieranno che l’Ita- 
lia faccia da sè. Conclude col dire che 
non vi è più ora un solo francese che si 
prenda pensiero degli interessi italiani. 


Di queste amenità della Gazette de 
France, l' Italia non 8' inquieta nè poco 
nè molto, poichè dal fatto di Saati ha un 
‘immenso incoraggiamento, anzichè un mo- 
tivo di sfiducia; — pure sarebbe sempre 
meglio di non porgere il fianco a simili 
frizzi. 

Che cosa importava all’ on. Crispi che 
gli dessero, a torto, del gallofobo nelle 
colonne del Rappel? 

Perchè darsi la pena di confatare una 
calunnia che i fatti e i suoi giornali già 
smentivano, quando era così agevole pre- 
Vedere che la sua lettera sarebbe stata 
messa davvero alle torture per farle di- 
chiarara non solo quello che vi stava 
scritto, ma quel ch'era o nonera tra le 
linee e dietro la firma? 

Come italiani siam dolentissimi di que- 
sto scacco d’ un insigne statista italiano, 
a cui l’ esito disgraziato d'una iettera 
che per se stessa altamente lo onora, 
crea un ostacolo diplomatico d'una evi. 
dente gravirà, fante a ponente quanto 
a nord. i 

Ah pur troppo anche questo è proprio 
il caso di ripetere col vecchio adagio : La 
parola (parlata o scritta) è d’argento; 


solo il silenzio è d'oro. — « Ed è per 
ciò, solea dire Pio IX, che lo sterico più 
eloquente è... Tacito. » 


E Yemen 
DALLA PROVINCIA 


Magnavacca 13 Febbraio 1887. 
Caro Cavalieri, 


Quatunque l’ anima mia si dibatta sotto 
I’ incubo della irreparabile sventura toc- 
catami, quantunque il mio cuore versi 
lagrime di cocente angoscia, per l’ imma 
tura morte del mio adorato nipotino, Grae- 
tano Spadazzi, nelle cu angeliche sem- 
bianze, nelle cui affettuose e intelligenti 
carezze il mio spirito 81 confortava del- 
l'odierna perversità degli uomini, non 
veglio più a lungo indugiarvi la lettera 
all Onorevole Presidente di codesto Con- 
siglio Provinciale, che a tempo debito, vale 
a dire prima della seduta 3Ì ultimo 8cor- 
80, trovandomi fatalmente indisposto, gl’in- 
viai con  pregbiera di darne partecipa- 
zione agli Onorevoli Membri del Consi- 
glio. Detta lettera, giunta a destino, non 
fu comunicata (*) gli è perciò ch' io ri- 
corro alla sperimentata vostra gentilezza 
perchè vogliale ospitarla nelle colonne 
del vostro accreditato giornale. 

Intervenuto all’ ultima adunanza del 
Consiglio Provinciale, io dichiarai che 
con la lettera in discorso intesi sempli- 
cemente di raccogliere « un lamento, un 
dolore, un affanno » degli illustri estinti 
Prof. Busi, Casazza, Lorenzo Leati ( Pre- 
sidente del Consiglio Provinciale ) avv. 
Mazzucchi, ed altri, i quali, essi vi- 
venti, costantemente 0 Sacrosantamente 
impugnarono e respinsero la fatalissima 
idea di immettere nel Volano acque e- 
stranee alla Provincia; intesi, al tempo 
stesso, di tutelare i pericolanti interessi 
della Provincia medesima, per la quale 
io nutrii sempre, e nutro, e nutrirò il 
più sincero affetto, e portare un modesto 
fiore su le tombe di quegli illustri per- 
sonaggi ferraresi. 

Ed ora ecco la lettera : 

Onorevole sig. Presidente 
del Consiglio Provinciale 
di Ferrara. 

Dolentissimo di non potermi recare all: 
di codesto Oa. Consigiio, indetta per dom: 
‘un improvvisa indisposizione sopraggiuatami, prez- 
do partito d' indirizzare queste poche lines all'On. 
8. Y., onde protestare contro i lavori del Canale 
‘di Burana, di cui lessi l'inaugurazione nella Gazzetta 
Ferrarese 20-21 spiranto, e ciò perchè essi non mi 
sembrano il parto di serii e profondi studî, atti a 
tutelare gl' interessi merali o materiali della Pro- 
vincia nostra, e perchè ‘inoltre, nei momenti su- 


(‘) Non fa comunicata essendo giunta a destino 
dopo terminata la seduta — N. d. R. 


perlativamente critici che corrono per 1' operaio, 
era sentitissimo il bisogno di nuove fonti di lucro, 
@ non certo di macchine, le quali, col lavoro tol- 
gono il pane alle classi ‘lavoratrici. 
Chiamo pertanto responsabili gli autori di quello 
opere, dei dana tutti sì mor.li che materiali, che 
derivar ne potessero ai possidenti sottostanti, e 
prego perchè le presenti mie riflessioni e conse- 
te protesta, vengano comunicate all’On. Con- 
daziono di ponderarle —e po- 

inte nel verbale della rela- 


seduta. 


Per quanto concerne la Ferrovia, so fossi stato 
presente, avrei votata la linea Migliarino Portomag= 
giore 


ento che porto 
lle c.assi nullabbienti, e 
sons di rispettosa osservanza 
ichiararmi 
Magnavacca, 30 Gennaio 1887. 

Der.mo — Bonner. 


CRONACA 


Consiglio Comunale — Diamo l’'e- 
lenco degli oggetti all’ ordine del giorno 
per la seduta che avrà luogo domani se 
sarà legale il numero dei Consiglieri : 

Comunicazione della rinuncia data dal 
sig. conte Fausto Prosperi alla carica di 
Consigliere Comunale. 

Rinuncia di tutti gli Asses-ori effet- 
tivi — Sarrogazione. 

Costituzione del Consorzio per la co- 


.8truzione ed esercizio delle linee ferroviarie 


Ferrara -Copparo--Codigoro--Magnavacca 6 
Ferrara-Cento-Modena. 

Provvista di fondi per i lavori d'am- 
pliamento di locali ad uso scuole nell’ex 
convento di S. Giuseppe. 

Storno di fondi dall’ Art. 191 a favore 
dell’ Art. 42 del Bilancio Comunale 1886 
per provvedere alle spese di vaccinazione. 

Storno di fondi dal $ 28 a favore del 
$ 21 del Bilancio Ginnasiale 1886 per 
provvedere al pagamento di stampati, re- 

istri ed altro ad uso delle Scuole del 

innasio. 

Resoconto delle spese sostenute dal Co- 
mune per provvedimenti presi durante il 


‘periodo ed in causa dell’ epidemia colerica. 


Osservazioni della Deputazione Provin- 
ciale in ordine alla quota di peusione as- 
segnata ad personam al sig. Francesco 
Ferri. 

Relazione della Commissione incaricata 
di rivedere i ricorsi dei contribuenti la 
tassa di famiglia pel 1886. 

Relazione della Commissione sulle ‘pe- 
tizioni. 

Avviso di concorso — Dalla R. 
Prefettura siamo pregati di pubblicare: 


Per la chiusura della farmacia di pro- 
prietà Milani Antonio sita in Guarda Fer- 
rarese, Comune di Conparo, essendo stata 
dal Consiglio Provinciale sanitario deli- 
berata l’apertara del concorso per il 
conferimento del posto così lasciato va- 
caute, si dichiara aperto il detto concorso 
da oggi a tutto il lO del p. v. mese di 
marzo. 

Gli aspiranti dovranno entro il termine 

redetto far prevenire alla Prefettura la 
be domanda in carta bollata e corre- 
data dei seguenti documenti : 

Fede di nascita. 

Diploma in farmacia. n 

Certificato di buona condotta da rila- 
sciarsi dal Sindaco del luogo di loro 
dimora. 

Certificato penale. 

Questi due ultimi certificati dovranno 
essere di data posteriore all’ 11 Febbraio. 

Macelleria clandestina — Siamo 
informati che a cura degli agenti della 
Polizia Municipale fu scoperta stanotte 
una clandestina macelleria di carne equina. 
Daremo domani maggiori particolari. 

Sunto annunzi legali dell’11 Febbraio: 

— Apertura del giudizio di graduazione 

er la distribuzione di L. 1275 rimaste 
Sal ricavato di casa situata in Ferrara 
Urzia S. Pietro N. 7 e Salinguer- 
ra N. 4. 

— Procedura decretata dal Tribunale 
di commercio nel fallimento della ditta 
Finzi è Castelbolognesi di questa città. 

— Elento di espropriandi nei comuni 
di Bondeno e Ferrara per effetto della 
costruzione della Ferrovia Suzzara-Fer- 


srara. Chi avesse ragioni da esperire ‘sulle 
indennità assegnato potrà farlo entro un 
mese decorribile dal 7 Febbraio. l 

— Estratto d’ atto di scioglimento di 
società ‘fra 1 fratelli Tedeschi del fu A. 
Aronne. 


Il mercato di ieri — I grani sono 
«calmi di affari e di prezzi ; ciò ‘dipende 
in gran parte dalle crisi commerciali che 
‘hanno commosso la nostra piazza, met- 
‘tendo an po' di scoraggiamento nei nego- 
zianti in genere. — È sperabile che il 
mercato torni presto nel suo'stato nor- 
male, e gli affari avranno il loro solito 
sviluppo. 

Per qualita fine quotiamo L. 23. 75 
‘irca, ua ripetiamo che le transazioni s0- 
no limitatissime. I granoni un po’ meglio 
‘tenuti per domande dal consumo da Li- 
re 14. 50 a 14. 75 le qualità di Polesine 
“poste qui. — Ed anche le canspe accen- 
snano ad un maggior sostegno ; parecchie 
«domande si ebbero a L. 270 circa senza 
«he i detentori siano per ora intenzionati 
«di cedere le loro partite. — La tendenza 
“all’Estere è un po' migliorata, ma l’at- 
tuale ricerca dipende specialmente: dallo 
scoperto in parecchi esportatori che spe- 
ravano in prezzi maggiormente ribassati. 


Società per la cremazione — Ci 
“sono pervenute in questi giorni non po- 
«che e ragguardevoli adesioni. Sollecitia- 
mo coloro che hanno intenzione di fare 
‘altrettanto a rendercene edotti entro il 
15 febbraio corrente, come da precedente 
atiso. 


Cronaca del fuoco — Alla frequen- 
“te serie dei fienili abbruciati aggiuogia- 
‘mo oggi quello avvenuto già da qualche 
‘giorno nella tenuta Sammartina ia un 
fienile, con danno di circa L.4500 com- 
iplessivamente, tra il Conte Revedin pro- 
«prietario e il mezzadro Gaetano Landi. 

Come sempre, si ritiene l’incendio ca- 
ssuale. 


Dal diario della questura — Ieri 
sl pregiudicato T. M. rubò con destrezza 
lire 1.50 in Piazzetta del Municipio a 
«certa Tartarini Rosa e fu arrestato dalle 
goardio di P. S. 

In Lagosanto certo M. D. rubò nel ne- 
gozio di privative di Bini Maria certa 

uantità di tabacco e sigari del valore di 
bh 174 e fu arrestato dar RR. CC. 

In Ambrogio ignoti rubarono due bi- 
roccini del valore di L. 160 a danno di 
«Ossi Giuseppe. 

@l'impresari dell’ « Otello » — Con 
nessuna meraviglia ma con grande rin- 
crescimento leggiamo nel Sole di questa 
mattina che ieri il Tribunale di commer- 
«cio di Milano ha dichiarato il fallimento 
degli Impresari fratelli Corti, ad istanza 
di parecchi creditori. 

Il curatore del fallimento, rag. comm. 
“Giuseppe Sacchi, ha ottenuta . facoltà di 
stabilire gli opportuni accordi perchò dal 
fallimento non derivi alcuna interrazione 
all'andamento degli spettacoli. 

L'esito entusiastico, trionfale, che cre- 
simò l’ Otello alla seconda rappresenta» 
zione, lasciando intravvedre una lunga 
serie di rappresentazioni e di favolosi in 
‘cassi, avrà probabilmente deciso i eredi- 
“tori a devolvere totalmente a loro prò 
«questa sperata risorsa. 


Accademia Filarmonico-dramma- 
“tica. — Pubblichiamo il programma del 
«concerto che avrà luogo stasera a ore 9. 


Parte Prima 


1. Verdi — Luisa Miller - Sinfonia 
sper orchestra. 

Verdi — I due Foscari - Romanza 
per Baritono — O vecchio cor che batti 
— sig. Adriano Pantaleoni. 

3. Lista — Rapsodia Ungherese - per 
pianoforte a quattro mani - Signorine San- 
“giorgi e Rietti. 

4. G. Quaranta. — Se fossi - Roman- 
:28 per tenore sig. Eugenio Mozzi. 

5. Gounod — Cantilena per Mezzo So- 

rano nell'opera Cing-Mars - Signorina 
Estella De Vita. 

Parte Seconda 

6 Verdi — La Traviata - Preludio 
«dell'atto terzo - per Orchestra. 

7. L. Arditi — L’ Incantatrice - Val- 
er per Soprano — Sig. Clelia Mazzoni. 


8. G. Denza — Giulia - Romanza per 
Basso - Sig. Alberto Sangiorgi. 

9. Wiemaski — Silanka Scherzo per 
Violino - Sig. Prof. Ercole Arlotti. 

10. Verdi — La Forza del Destino - 
Duetto Re Tenore e Baritono - Signori 
Mozzi e Pantaleoni 

Direttore d' Orchestra 
Maestro Cav. Filippo Sangiorgi 


Teatro Bonacossi — La sera di Gio- 
vedì 17 Febbraio si darà il primo Ve- 
Glione mascherato cominciando alle ore 10 
prec. durerà sino al mattino. 

Alle 1 ant. verranno estratti 3 premi 
dalla Com. della Società Infernale e cioè: 

1. Premio - Lire 100 in oro. 

2. Premio - Chiave da palco pei Veglioni 
di Domenica, Lunedì e Martedì. 

3. Premio - Cena per l'importo di L. 20 
da ordinarsi a piacere. 

All ingresso verrà rilasciato gratis un 
numero ad ogui persona per concorrere 
alla suddetta estrazione. 

N. B. - 500 soltanto, saranno i nume- 
ri imbussolati, per cui i 500 primi in- 
tervenuti avranno diritto a concorrere al- 
l'estrazione dei premi. 

Biglietto d'ingresso L. 1 indistintamente. 


Teatro Comunale — Un teatrone 
au complet, un uditorio elettissimo, ha 
fatto iersera al tenore Mozzi le più calo- 
rose ed espansive accoglienze ricorrendo 
la sua serata d'onore. 

Gli applausi furono calorosi, insistenti 
e le chiamate numerosissime, specie al 
termine della Carmen e dopo la gran 
scena finale della Lucia. Al valente ed 
intelligentissimo artista furono fatti molti 
presenti, quali, una spilla con pietre pre- 
ziose; un magnifico servizio in bronzo per 
zigari e biglietti ; um tavolo elegantissimo 
di ebano intarsiato ; ua ritratto a olio, 
dono del Circolo artistico; un altro 
tratto a sfumino al naturale con cornice 
dorata, una grande corona con nastro, so- 
netti, poesie, epigrafi dedicatorie. etc. etc. 

Delle ‘accoglienze assai lusinghiere il 
pubblico è fatto parte alla De Vita, al 
Pantaleoni e alla Mazzoni. 

La serata non fu priva d'incidenti. Per 
la; indisposizione della signorina Levi — 
che potevasi anche far a meno di mandar 
a fare la comparsa — furono tacciuti il 

uintetto del secondo atto e il ferzetto 

lelle carte. Il Maestro Sangiorgi assai 
indisposto per forte raffreddore fino da 
ieri mattina, dovette per gli ultinai due 
atti cedere la bacchetta al bravo Maestro 
Dal Fiume istruttore dei cori. Ma l’ unica 
preoccupazione del pubblico era quella di 
festeggiare e onorare il valoroso artist: 
e lo ha fatto in modo eloquente e degn 
simo, e tale da suscitare in lui le più 
forti emozioni e da imprimergli imperi- 


turo ricordo di tante dimostrazioni oneste | 


e liete. 


‘La Società Operaia di m. soccorso 
ha deliberato di affittare nei giorni dei 
corsi carnevaleschi le finestre della resi- 
denza sociale prospiciente la via Giovec- 
ca, ed affidare la cosa al socio sig. Eva- 
risto Gelodi impiegato al 1° Circondario, 
che gentilmente si presta, perchè dia ac- 
cesso a quelle persone che ne faranno ri- 
thiesta, devolendo l'incasso a profitto del 
fondo pensioni della Società stessa. 


Situazione Banca Mutua vedi 4° 
pagina. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
3 Febbraio 
-l'l'em.* mi. — 0’, 4 0. 
Alt. med. mm. 76169] » mass. + 49/1 e. 
Al liv. del mare 766,75] » media + 1,80. 
Umidità media . 83, 0|Ven. dom. WNW 
Stato prevalente detl’aumosfera : 
nuvolo, nebbia rara, pioggia 
Altezza dell’ sequa caduta m. 0. 25 
15 Febbraio — Temp. mmima + 0° 8 c 
fempo medio di Roma a mezzodi vero 
di Ferrara 
15 Febbraio ore 0 min 17 sec. 4i. 
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Telegrammi Stefani 


Glascow 14. — Regnò vivissimo fer- 
mento ieri in causa della dimostrazione 
dei socialisti per testimoniare le loro 
impatie ai minatori .del La chashire. 
Quiadio o ventimila, persone si. riunirono 


Bar.° ridotto a o” 


nelle strade che la polizia fece sgombrare 
recchie volte fra fischi e proiettili varii 
lanciati centro gli agenti. Si fecero pa- 
recchi arresti. La truppa è consegnata. 
. Londra )4. — Il grande meeting na- 
zionalista dì Ferrypoint (Contea di Va- 
terfort) doveva dapprima tenersi a Joun- 
gal ma colà fa proibito. I manifestanti 
Bruciarono fra le acclamazioni la copia 
della proibizione. 

L'entusiasmo continnava allorchè la 
folla rientrò a Ioungal. La polizia dovette 
caricare parecchio volte. 

A Belfast malgrado le precazioni della 
polizia, vi fu una collisione fra orangisti 
6 cattolici. Vi è un ferito. 

Berlino 13, — La Norddeutsche di- 
mostra che precisamente quelli che pre- 
tendono di conoscere perfettamente le ve- 
dute e gli scopi della chiesa cattolica, 
manifestano un'incapacità assoluta a com- 
prendere la vera portata delle recenti di- 
chiarazioni del papa. Il santo padre ha 
creduto di approfittare del settennato co- 
me di un'occasione per far valere la sua 
parola in favore dell'ordine pubblico com- 
promesso dai partiti di opposizione. Win- 
dhorst, sotto la maschera di fedele figlio 
della chiesa cattolica, ha combattuto una 
diecina d'anni contro un principio di iu- 
portanza così vitale tanto per il cattoli- 
cismo che per lo Stato, cioè il principio 
di autorità. La lettera di Jacobini è la 
protesta del Papa contro questo abuso 
del suo nome. Il papa desidera la con- 
servazione dell’ impero Germanico, perchè 
questo favorisce la pace e l'ordine; per 
chè 11 papa è chiamato a vigilare che 
ciascuno sia soggetto all'autorità compe- 
tente. 

Spezia 14. — È partita la squadra 
spagauola. 

Giaffa 14. — Il Princip: di Napoli è 
arrivato iermattina ed è partito iersera 
per Gerusalemme ove arriverà oggi. 

Gerusalemme 14. — È arrivato il prin- 
cipe di Napoli. Fu ricevato con la mas- 
sima solennità dal patriarca latino, da 
tutto il clero, le autorità e l’intera po- 
polazione. 

Strasburgo 14. — Dietro ordine del 
procuratore superiore dell'impero si fe- 
cero qui perquisizioni domiciliari non in 
relazione col movimento elettorale ma col- 
le intelligenze che la lega dei patriotti 
francesi mantiene in Alsazia. 

Parigi 14. — Il Journal des Debats 
ha da Nantes: Numerose pattuglie te- 
desche circolano alla frontiera. Credesi 
che abbiano lo scopo di arrestare ì diser- 
tori perchè se ne segnala un numero ab- 
bastanza grande dopo che le voci di guer- 
Ta sono sparse in Alsazia. 

Il governo francese diede ordini che 
nel caso che una pattuglia entrasse per 
errore nel territorio francese, che si pren- 
da soltanto atto della violazione, che se- 
gualerebbesi a Parigi per essere oggetto 
di reclami diplomatici. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 
( Tipografia bresciani ) 


DA VENDERE A PRONTI CONTANTI 

Cinque capi proprietà del sottoscritto 
posti tre in Ma'afitto Centese Borgo Capo 
Reno segnati in mappa alli N. 115, 116, 
117, e gl’altri due in prossimità di Al- 
berone circondario di Finale come a Ro- 
gito Malagodi. 

Per trattative rivolgersi a Ferrara 

resso il sig. Guerriero Mercuriali N. 48 

ipa Grande. 

A Bologoa presso il sig. avv. Vittorio 
Baiardi studio avv. Vincenzi Via Capre- 
ra N, 4. 

A Finale presso il sig. avv. Rivaroli 
Domenico ed il sig. Giuseppe Sarti. 


FERRARA 


Magazzino dei Fratelli Ravenna 
Via Vignatagliata N. 23 
Bottiglie Nere di Francia — Tu- 
raccioli di 4° qualità e Macchine 
per imbottigliare. 


CARTA PER APPARATI 


Prezzi discretissimi 


0) Milano, 10 Taglio: 1885. 
Sigg. Scorr © Bowsx 


L’Emulsione Scott d'olio di fegato di mer- 
luazo con ip.fosfiti é una preparazione riu» 
scilissima, sia dal lato di facile digeribilità, 
come per la sua potente efficacia. La si rac 
comanda specialmente pei bambini e pei ra- 
gazzi in cui sia necessario migliorare il prò- 
cesso di ossificazione o sia utile correggere 
lo stato di linfatismo, di scrofola e simile. 
Prof. cav. EDOARDO PORRO 

Direttore della Maternità di Milano, consi» 

gliere d'Amministr. degli Istituti ospitalieri 


NUOVO UNGUENTO 
SOLLIEVO ISTANTANEO DEI GALLA 
Specialità 
DE- AMBROSIS 


sg CuinUaGO-PEDICUAE-CALLISTA 
MILANO 


seni Li dii ie ii | Y5S COPIO Alberto, 


81 garantisco serlamente l'efficaola a chi osserverà 
con esattezza l'Istruzione, 
L. ® la scatola completa L. ® 
Vendita da De Ambrosis © dalle principali Farmaci® 
© Drogherie del Regno, 6 
In Ferrara deposito nella Farmacia 
ELLI 


PER 

PROVARE : 

L'ESTRATTO POMIDORO 
della Ditta 


R. ZANELLA DI VERONA 
e si abbandonerà certamente qualunque 
altra qualità. 

Si eseguiscono anche spedizioni per pacchi 
Postali. Campioni e prezzi franco gratis 

a richiesta. 

In Ferrara si vende presso il sig. 
FACCHINETTI GIACOMO negozio 
Pizzicheria. Piazza Commercio. e, 


Tutti quelli che senza correre rischio 
alcuno vogliono tentare la fortuna ‘ devono 
far acquisto di qualche biglietto della 
Lotteria di beneficenza a vantazgio. 16 
l Ospizio di S. Margherita in ROMA. 
83° È questa la lotteria che presenta 
maggior probabilità di vincita. 
es= È la sola che assicuri un ‘premio 
ogni dieci numeri oltre il ‘concorso “fd 
altro' vincite eventuali. 
7° È l'unica che assicuri undici ‘pie 
mi ogni cento numeri oltre il concorso 
ad altre cento vincite eventuali. 

= o 
PREMI, i primari tra i quali da 
1: 150.000 
Sl 10,000 RI 
ecc., gagantiti con deposito di rendita: i- 
taliana 5 0/0 fatto presso la Banca Na- 
zionale. 

Gli ultimi biglietti e probabilmente i 
più fortunati, trovansi in vendita in Ge- 
nova presso la Banca Fratelli Casareto 
di F.sco. 

L'Estrazione avrà luogo irrevocabilmente 

&F” il 20 Febbraio corr. Tg 

In Ferrara presso G. V. FINZI. 


D' affittarsi diverse botteghe 
alla prossima Pasqua sotto la Fabbrica 
grande di proprietà comunale in Corso 
orta Reno. 
Per trattative rivolgersi al sig. ‘Ettore 
DIL 


Lo anemiche ed tn-| 
del 


"alcuno 


ca comuni 


sopporseranno senza fatica le 


RISC! 1 DENTI. 


non produce né crampi nè 
fatica di stomaco, nè diar- 


fio da impoverimento del IL FERRO IL FERROSSE comune. nelle giova IL FERR soloreche ha peraoim 
|cangue, alle quali dI medico £'uo, nè costipazione. Non ba Retro al momento della Toro Seguito sin mata 
IL FERRO: ‘l'uso del FERRO, aftian sapore, né odore e non Totmazione, l'anemia; 1a REGINA pARENIGie: 


vino, Clorosi.che precede la mug= 


GOGGIE CONCENTRATE di FERRO il'acqua, pò & qualsiasi al: gior purte delle. affezioni 
BRAVAIS, preferibilmente a tro liquido nel quale, può ‘Groniche. sono combareute 
tutti gli altri preparati fer- gioer provo NON ANNE fiencomentecoll'usoraguia: 


1 Pallidi colori, affezione ritorna al sangue € 


NUMEROSE IMITAZIONI 
biprolstra R. BRAVAIS 
‘stampata in rosto. 


DEPOSITO 
lla maggior part dele farmacie 


del FERRO BRAVAÎS. 


BRAVAISEf::A 
Rinomata Fabbrica di Aceto 


E M ULS | G INI [el C. SENESI DI TORINO 
Di " Avverte per mezzo del suo unico rappre- 


sentante commissionario Camillo Érne- 
sto Fochi che, a comodo di qualunque 
acquirente, i prezzi sono così stabiliti: 

Aceto bianchissima L. 0. 70 al litro 


d’Olio Puro di E di iSUA 0. 50 
FEGATO DI MERLUZZO | ; lg 00080 > 
CON < » 388 » » 0. 20 » 


All’ ingrosso — prezzo da convenirsi 
Ferrara Piazza Garibaldi N. 30 
C. Ernesto Foon Rapp. 


FONTE ACQUA AMARA" 


Ipofosfiti di Calce 6 Soda. 


È tanto grato al palato quanto atte. 
Porsinde tutto le visti dell ‘Olio Crndo di Fegato 


di Meriuzso, più quelle degli ]poiosst. 
n 
ubriaco [a Tiaknto, RACHOOKZI : 
marjoco ja debolezza goneraio. È un dolce purgante, di azione non ir- 


ritante e di non ingrato sapore — Rac- 


[sce comandato dalle migliori autorità mediche. 
*É ricettata dai medici, 6 di odore 0 mbe Lo si trova 1n tutte le farmacie: de- 
aggnderole di facilo digostione, ola seppertsi lì | pogito acqua minerale — in tutte le spe- 


giomachi più delicati x 
Preparato dei Ch, SCOTT © nOWNE - stova-ronx | Zierie e drogherie. met 
ros Deposito Rrincipale per la provincia di 


Ferrara FP. NAVARRA. 


Tr vendita da tutte le principali Farmacio a L. 5,50 la Bott 
‘#3 la mezza e dai grotrisfi A. Manzoni @ C. Sfilano Ro- 
ma, Napoli - Sig Paganini Villani o Calilano, Napoli, Bark 


GUARIGIONE pela S 


x TIMPANI ARTIFICIAL: 
alleviavo la Soraità, qualun ue 
[sono state futte.— Inviare 25 00 
80 rapine illustrato, conteneno intere 
fail per guarir la Soraità, ed aticue dolie iv.tere di raccomal se da Dolturi 
Avvocati, Editori e da altri emine vini, che sono stati guariti per tuezzo di 
questi TIMPANI @ che li raccomariiano altamente. 

Dirigersi a J.-XL. NICHOLSON, d, rie Drowot, PARIGI 

Tacendo menzione as questo inornule. 


= Tr TT. 
SPECIALITÀ PER TOELETTE 


preparate da GHINO BENIGNI di Livorno ; 


iTatnri n Unico prodotto chi 
Pin Dl dl Serg cecina 
minima irritazione. — Lo 050 tl vasd n ammetto Snia la 


Tintura Vegetale Unica Titura Progressiva che resti- 

Lfuisca ai capelli bianchi il colore pri= 
mitiv. in sole lro applicazioni. Risultalo garantito da più di 
ScDICI ANNI DI CHESCENTE SUCCESSO. — L. 2 la boltiglia. 


Ponata Go Lozione Etrusca g.tes vee preparati 
o cadela de spal ge 
del ito scempio. LIE dia iernare one il buo non sia 


Eni 
Corme: Italiano dee trafeeninae per_re 
nalurale. — Modetlo grande L. 5 — Modello piccolo L. 2,50. 


UNICO DEPOSITO in Ferrara presso il signor 
Aldo Zaina = Farmacia Perelli. 


É APERTA L'ASSOCIAZIONE PEL 1887 
al premiato. Giornale 


L'ITALIA AGRICOLA 


Si pubblica al 10, 20 e 30 d'ogni mese, in 24 pagine illustrate 
.., Abbonamento annuo per tutta Italia: Lire 15 
con diritto al premio di due volumi d’ amena lettura 
Numero di saggio a richiesta 
Amministrazione — MILANO — Via Silvio Pellico N. 6 


Gli abbonamenti si ricevono anche dagli Uffici Postali del Regao 


BANCA MUTUA POPOLARE DI FERRARA 


SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA, CAPITALE VARIABILE ILLIMITATO 
CON FILIALI IN MIGLIARINO, PORTOMAGGIORE, CODIGORO, COMACCHIO E COPPARO 
Rappresentante della Banca Romana e Corrispondente della Banca Nazionale 


7° Esercizio 


SITUAZIONE AL 31 GENNAIO 


Anno 1887. 


ATTIVO 


Cassa — Per biglietti e numerario 2/0/0000. Li 
Cambiali © vaglia cambiari scontati N.1766 L.2,203,050. 73 

» aesigere presso il Cassiere» 53 » 
Portafoglio ) \nticipazioni sopra pegno di titoli » 10 » 27830. — 
» > dimerci» 19 > 1819073. — 


70,347. 69 


| » 2,558,734. 78 


Rendita Italiana 5 000. . L. 2,540 
Detta depositata per conto terzi » 1.520 (7. 169.461 =] 
Valori | Pettadeposit.*alla Banca Romana » 2,000 (109,401. 
di = 4 Detta dep. alla Banca Nazionale» 2,500 tl» 353,561. — 
wersì | Obbligazioni di Corpi Morali . . » 
Depositi per cauzione... . >» 
>» acustodia . . . . >» 
Conti Correnti attivi garantiti . L. 394,981. 81 
tie Effetti da incassare per conto terzi : ‘> s 
V@ESÌ | Fatture di lavoro scontate. . . > 
Filiale Migliarino — Saldo a suo debito 
» Codigoro » » 
» Comacchio » » 
>» Portomaggiore » » 


Sofferenze — £ffetti in sofferenza... . |, 
ipese |) Mobilio, stampe e libri della sede Centrale e Filiali. 
d’impianto | Atti costitutivi e lavori d’ impianto ecc. 4 


L. 3,545,986. 19 


del corr. esercizio — Amministrazione, stipendi, affitti , in- 
teressi passivi, imposte e diverse (comprese quelle delle Filiali) » 9, 


L..3,555,808, 34 


Consiglieri di turno 
Manoni Conte ALBERICO — PORTOLANI GIUSEPPE 
Finzi Pio IL Cassiere 


CamiLLo Canpr 


Il Presidente 
Garti-Casazza Cav. STEFANO 


so CAPITALE SOCIALE 

Azioni N. 43801 da Lire 50 . * » ‘ . L. 215,050. 
Azionisti per decimi a versare. -.° ‘1° 1 i ‘> 1000, 50 
Capitale effettivamente versato. . $i . + L. 214,049, 50 


Riserva stabile 0.0.0. 0.0... » 69,022. 72 
» eventuale per oscillaz.® valori di proprietà della Banca» 14,938. 2: 


PASSIVO 


{ Conti Correnti al 3 172 0/0 
(Capitale ed interessi) Lib, N. 241 L. 726,904. 76 
Depositi a Risparmio al 4 174 070 


I 


-] 


L. 298,008. 47 


De) iti ri î È n 
Depositi (Capitale ed interessi) Lib. N. 668 » 204,566. 03\» 2,603,248, 3 
fiduoiari ) Dopositi in Libretti di Dato id 
al 400 -. . . Lib N.592 »1,618,673. 06 
Depositi a scadenza fissa. ‘.°. »’ 58,044. 51 
Depositanti per cauzione. 
» custodia: 0010). 
Accettazioni cambiarie a smobilizzo anticipaz. e Conti Corr. Attivi 
Conto dividendo Esercizio 1882... ./. . 0.0. 
» > » 1883. 
» » » 1884. 
>» » DIS er e i gr a La 
Corrispondenti —— Saldo a loro credito în Conto Corrente. 
‘Banca Romana — Fondo pel cambio ata O 


05 
40 
L. 3,544,944, 27 


Fondo di previdenza a favore impiegati della Banca 
Risconto Portafoglio e Anticipazioni. . . . 0. 
Utili dell’ Esercizio 1886 da destinarsi 1. 


Rendite del corr. esere. — Interessi attivi,sconti, provvig. ed utili div. 
a tutt'oggi (non compresi gl’interessi sui valori pel semestre in corso) » 10,864. 07 
L. 3,555,808. 34 
Il Direttore 
ALpo WIRTZ 


Il Capo Contabile 
Rag. UGo TroccHI 


Visto — /2 Sindaco effettivo di turno 


Rota 


Cesare 


OPHERAZION I DELLA 


ANCA 


La Banca è aperta dalle 10 ant. alle 3 pom. nei giorni feriali, e dalle 10 ant. alle 12 merid. 


doi fest 
1. Riceve dopositi in Conto Corrente al 3 112 per 010 con facoltà al correntista di disporre me- 
diante ni 
Lire 2000 a vista. — Lire 5000 con duo giorni di preavriso. — Lire 10,000 con cinque giorni e 


somine maggiori con 10 giorni. 
2. Riceve Depositi in Libret! di Credito al 4 010 senza limite di somme, e con facoltà di pre- 
levare Lire 1000 a vista — Lire 2000 con due giorni di preavviso — Lire 4000 con cinque giorni, 
® somme maggiori con dieei giorni. 
8. Emette Libretti di Risparmio al 4 114 per 010 sino a Lire 3000 e con depositi non superiori a 
4ars 100, © con facaltà al Depositante di ritirare Lire 100 a vista — Lire 300 con duo giorni di 
uvriso — Lire 500 con tre giorni — Lira 1000 cen einque giorui,0 per somme maggiori cen 


pito giorni, di preavviso. 


4. Accetta Depositi vincolati al 4. Oro fino a duo mesi ; al 4 1/4 019 da due a 6 mesi — a per 
termini più lunghi a condizioni da convenir 

5. Accorda prestiti ai soci e sconta cambiali fino alla scadenza di 3 mesi al 5 1x4 Olo e fino a sei 
mesi al 5 314 0g nei giorni determinati. . 

6. Fa anticipazioni sopra deposito di Effetti Pubblici, Valori diversi, Derrato e sopra Fatturo dr 
lavori liquidate, in misura da convenirsi 6 al tasso d' interesse 5 112 Oto. 

7. Apre Oredili in Conto Corrente contro deposito di Valori od altre garanzie equivalenti. 

8. Rilascia assegni bancari, e s' incarica di incassi e pagamenti sopra tutte lo Piazzo del Re- 
gro, e sui Comuni della Provincia verso tenue provvigione determinate in apposite tabelle. 

9. Eseguisce il cambio dei Biglietti di Credito Agricole dolla Cassa Risparinio di Bologsa, 

10. Eseguisce il cambio dei Biglietti della Banca Romana. 

La Hanca-s' interdice ogni speculazione commerciale od ‘industriale, ed ogni operazione aleatoria di 

Borsa come aliresì. l’impiego dello somme depositate în operazioni & lunga scadenza. 


